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- Domenica 13 settembre riprende la S. Messa delle  ore 11,00 
- dal 13/09 al 20/09 Settimana delle Chiesa Mantovana.  
Il programma è qui allegato: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da precisare: Martedi 15 - il Film, per il ns. Vicariato, sarà proiet-
tato ad Asola 
- Giovedì 17 -  la Presentazione del nuovo progetto catechistico 
diocesano, per il ns Vicariato, si terrà in Cattedrale ad Asola. 
- Sabato 3 Ottobre, inizio catechismo dei ragazzi (ci si sta orga-
nizzando tra le classi, proponendo orari sfalsati, per poter utilizzare 
gli ambienti con l'adeguato distanziamento) 
- Domenica 4 Ottobre, ore 11,00, S.Messa all'aperto, di inizio 
a.catechistico. 
- Le SS: Messe feriali del Martedì e Giovedì, per il mese di Set-
tembre,  sono confermate alle ore 8.00  
 

 
 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Il perdono, invocato e accolto da Dio, è per noi fonte di mi-
sericordia che regola i nostri rapporti di figli di uno stesso Pa-
dre. Consapevoli della nostra fatica a perdonare sempre, chie-
diamo perdono a Dio e ai fratelli.  
C. Signore, che ci hai comandato di amarci, abbi pietà di noi. 
                                                                  Signore, pietà. 
C. Cristo, che ci inviti a perdonarci sempre, abbi pietà di noi. 
                                                                     Cristo, pietà. 
C. Signore, che ci chiedi di non tener conto delle offese rice-
vute, abbi pietà di noi.                                  Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                            Amen 
 

Dal libro del Siràcide (Sir 27,33-28,9) 
Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta dentro. 
Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, il quale tiene 
sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossi-
mo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. Un uo-
mo che resta in collera verso un altro uomo, come può chie-
dere la guarigione al Signore? Lui che non ha misericordia per 
l’uomo suo simile, come può supplicare per i propri peccati? 
Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, come può otte-
nere il perdono di Dio? Chi espierà per i suoi peccati? Ricòrdati 
della fine e smetti di odiare, della dissoluzione e della morte e 
resta fedele ai comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare 
il prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori al-
trui. 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 

Il Signore è buono e grande nell’amore. (Sal 102) 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo 
santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare 
tutti i suoi benefici. 
                          Il Signore è buono e grande nell’amore.  
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericor-
dia.                     Il Signore è buono e grande nell’amore.   

Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eterno. Non ci 
tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le no-
stre colpe.           Il Signore è buono e grande nell’amore.  
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericor-
dia è potente su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente 



  dall’occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe.            
Il Signore è buono e grande nell’amore.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 14,7-9) 
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore 
per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signo-
re, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che vivia-
mo, sia che moriamo, siamo del Signore. Per questo infatti 
Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signo-
re dei morti e dei vivi. 
Parola di Dio                            Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho 
amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia.   

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,21-35) 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: Signo-
re, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante 
volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli 
rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta 
volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re 
che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato 
a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli 
doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la 
moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. 
Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: 
“Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli con-
donò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei 
suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il 
collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. 
Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: 
“Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, 
andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse 
pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compa-
gni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro 
padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato 
tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi an-
che tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli 
aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.  
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdo-
nerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 
Parola del Signore                              Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, eleviamo a Dio, nostro Padre, la pre-
ghiera affinché la nostra vita sia sotto l’insegna del perdo-

no, conforme alla Parola di Gesù, suo Figlio. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  Facci vivere in te, Signore! 
 

L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: siano in 
mezzo al loro popolo eco della voce di Cristo che chiede di per-
donare sempre, di perdonare tutto. Insieme preghiamo. 
                                             Facci vivere in te, Signore! 
L. Per ogni uomo e ciascuna donna: il perdono donato e ricevu-
to renda la loro vita bella, piena di significato, felice. Insieme 
preghiamo.                             Facci vivere in te, Signore! 
 

L. Per tutti i battezzati: accolti dalla misericordia di Dio, siano 
sempre misericordiosi verso i fratelli e le sorelle, verso tutti gli 
uomini. Insieme preghiamo.     Facci vivere in te, Signore! 
 

L. Per la Chiesa: senta la ferita di ogni perdono rifiutato e invo-
chi da Dio per tutti la riconciliazione che guarisce e crea comu-
nione. Insieme preghiamo.       Facci vivere in te, Signore! 
 

L. Per i popoli del mondo: possano percorrere cammini di dialo-
go, pace, disarmo rifiutando odi, conflitti, nazionalismi. Insieme 
preghiamo.                              Facci vivere in te, Signore! 
 

L. Per le famiglie: trovino unità nel vivere dono e perdono sfug-
gendo a chiusure, divisioni, rivalità. Insieme preghiamo. 
                                               Facci vivere in te, Signore! 
C. Ascolta, Padre, questa preghiera e manda il tuo Santo Spiri-
to a vincere aggressività ed egoismi affinché prevalga l’amore, 
insegnato dal vangelo del Figlio tuo, in Cristo, nostro Signore.           
                                                                                Amen!  
 

settimana pastorale diocesana 
La Settimana della Chiesa mantovana si aprirà lunedì 14 set-
tembre alle 20.30 con un incontro sul tema “L’economia di 
comunione, una prospettiva fraterna di fronte alla crisi”. 
La serata – che sarà trasmessa in diretta streaming 
sul canale YouTube della diocesi di Mantova – vedrà l’inter-
vento del professor Luigino Bruni, economista e storico del 
pensiero economico. 

L'Economia di Comunione (EdC), fondata da Chiara Lubich nel 
1991, coinvolge imprenditori, lavoratori, dirigenti, consumatori, 
risparmiatori, cittadini, studiosi, operatori economici, impegnati 
a vari livelli a promuovere una prassi ed una cultura economica 
improntata alla comunione, alla gratuità e alla reciprocità, pro-
ponendo e vivendo uno stile di vita alternativo a quello domi-
nante nel sistema capitalistico. 
Come? 
Vivendo e diffondendo una nuova cultura economica e civile: 
la 'cultura del dare'. 
 
 
 


